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 La RIDICOLA e OLTRAGGIOSA nota MINISTERIALE sulla DDI
di Max Bruschi (al quale rinnoviamo l'invito a DIMETTERSI).

All'oggetto, la nota 1934 del 26.10 recita: "Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività
didattiche  nelle  scuole  del  territorio  nazionale  in  materia  di  Didattica  digitale  integrata...".  Ma
Bruschi aggiunge che "l’Amministrazione ha avviato un intenso confronto con le Organizzazioni
sindacali, al fine di definire e sottoscrivere il previsto Contratto Collettivo Nazionale Integrativo
concernente le modalità e i criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative..." per la Did.
ed aggiunge che "L’ipotesi di contratto allegata, già sottoscritta da CISL e ANIEF” qua viene resa
nota nonostante sia "tutt’oggi in via di perfezionamento per quanto concerne le sottoscrizioni di
quelle  OO.SS.  che,  in  sede  di  contrattazione,  hanno  dichiarato  di  condividerne  nel  merito  i
contenuti, fermo restando il completamento dell'iter previsto dalla normativa vigente". 
Tutto  ciò  è  davvero  singolare,  VISTO CHE DETTO CONTRATTO RISULTA AD OGGI
SOTTOSCRITTO SOLO DA CISL ED ANIEF, E QUINDI NON VALIDO A TERMINI DI
LEGGE, perché, come noto, sarà VALIDATO solo QUANDO avrà la firma di un numero di
OOSS che rappresentino nel COMPLESSO almeno il 50% più uno dei sindacalizzati o il 60%
dei voti validi nelle elezioni RSU. 
Nonostante  ciò  Bruschi  è  categorico,  e:  "...ritiene  improrogabile  comunque  la  trasmissione
dell’ipotesi,  nell’interesse esclusivo di regolare la materia in parola a vantaggio delle istituzioni
scolastiche,  e  dare  alcune  indicazioni  che  non  si  discostano  da  quanto  ad  ora  pattuito".
UNILATERALMENTE, quindi, "La decisione dell’Amministrazione, pertanto, è di dare indicazioni
alle istituzioni scolastiche sulla base dell’ipotesi contrattuale nel testo ampiamente condiviso e già
sottoscritto  da  due  sigle,  CISL e  ANIEF,  che  si  ringrazia  (sic!  -  semmai  "si  ringraziano")  per
l’altissima comprensione del momento dimostrata". "AMPIAMENTE CONDIVISA"? 
Ma se non rappresentano neanche 200mila lavoratori su UN MILIONE? 
TUTTO QUESTO VIENE FATTO perché Bruschi cerca inutilmente di "legittimare" le norme dei
Dpcm  che  HANNO  VIOLATO  CONTRO  OGNI  DIRITTO  DEL LAVORO  e  SUBORNATO
SINORA (sin  da  Marzo)  LA CONTRATTAZIONE.  Una bella  responsabilità  si  sono assunte
CISL ed ANIEF, prestando il destro per un'operazione così ANTISINDACALE!!!
E menomale che l'ANIEF si dice sindacato "nuovo" e "diverso" dai soliti "pronta-firma". Ha deciso
forse di diventare il sindacato di riferimento dei 5 BALLE al governo che hanno tradito totalmente
le promesse sulla scuola, a cominciare dalla mancata abrogazione della Cattiva sQuola di Renzi?
Ma le cose ridicole non si fermano qui. La nota dispone solo "lezioni sincrone". 
Non assume responsabilità alcuna, scaricando sui docenti ed il personale ata impegnato a distanza,
pur tuonando su: "riservatezza delle informazioni,  dei dati personali,  dell’identità personale con
riferimento all'utilizzo e la custodia delle credenziali di accesso, il  divieto di condivisione delle
stesse, il divieto di far accedere alla piattaforma persone non autorizzate, la protezione da malware e
attacchi informatici, nonché i comportamenti da adottare durante la DDI e le conseguenze in caso di
violazione  di  tali  istruzioni".  Aggiungendo  che  "L’istituzione  scolastica  fornirà  le  opportune
informazioni in materia anche agli studenti e alle famiglie". E tutto ciò senza darsi quale parte in
causa. 
COSA AVREBBE DOVUTO FARE IL MINISTERO? Semplice: come la Germania avrebbe
potuto istituire UNA PROPRIA PIATTAFORMA: altro che pensare a dare solo "le opportune
informazioni". 
Uno dei passi più singolari è quello relativo alle norme sulla sicurezza (alle quali Bruschi fa solo un
semplice cenno) perché, DIFFERENTEMENTE da quanto succede per tutto il resto del pubblico
impiego,  l'applicazione  della  DDI è  assolutamente DEREGOLAMENTATA. Sia sotto  il  profilo
della  didattica,  che sotto  quello dell'organizzazione e  dell'uso degli  strumenti,  che ovunque nel
pubblico sono a totale carico della parte datoriale e seguono le disposizioni del Decreto 81, ad
esempio con un massimo di 45 minuti per l'esposizione continuativa sul video.  Bruschi parla di
formazione ad hoc, ma non specifica che tale formazione va assimilata appunto a quella su igiene e
sicurezza, che è obbligatoria ma va RETRIBUITA o effettuata per legge in orario di servizio.
GRANDI ASSENTI la preoccupazione per quel 30% di studenti (50% al Sud - dati Istat del Giugno



2020) che non possiede connessioni, o per quell'85% di istituti che non hanno la banda larga. Si
parla di fornire "strumentazione adeguata" agli alunni e di "comodato d'uso" per gli insegnanti: ma
con quali mezzi economici e con quali computer?
Il  massimo  si  raggiunge  LADDOVE  SI  PARLA  DEI  LAVORATORI  FRAGILI  O  IN
QUARANTENA. Entrambi devono mettersi a disposizione per la DDI, anche i secondi, pur se il
loro status, sostiene testualmente la nota, è equiparato "al periodo di ricovero ospedaliero". Si tratta
quindi un periodo che giuridicamente richiama la malattia, giustamente non interferisce col periodo
di comporto, ma dovrebbe esulare comunque da ogni obbligo lavorativo, anche perché chi si trova
in quarantena deve occuparsi di verificare se è stato contagiato o meno, cosa già di per sé non facile
e "sbrigativa".
Per sostene invece l'obbligo, Bruschi scomoda una circolare Inps relativa al solo settore del lavoro
privato. In sostanza, tutti sappiamo che l'Inps s'è lavato abbondantemente le mani per i lavoratori
della scuola, però viene tirato in ballo con il richiamo a norme che non li riguardano, mentre invece,
ad esempio, le norme per i lavoratori pubblici relative al telelavoro non vengono mai citate, e si fa
tutto ciò richiamando un contratto integrativo che non c'è, tanto che dall'art. 2, comma 7, della nota
ministeriale veniamo a sapere che sugli obblighi relativi alla DDI "interverrà una apposita sequenza
contrattuale, ai sensi dell’articolo 2, comma 3-ter del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22". Siamo AI
CONFINI DELLA REALTA'!
Bontà loro, i contagiati vengono esclusi dalla DDI.
Poi passiamo alla QUESTIONE SOSTITUZIONI. Gli unici "sostituibili" con la nomina di precari,
sono i  collaboratoti  scolastici  (ovviamente esclusi  in toto dalla DDI) e  gli  insegnanti  di  scuola
dell'Infanzia. Tutto il resto va a ricasco del "potenziato" ("organico dell'autonomia"), che invece
dovrebbero aver avuto una classe, attribuita per ridurre il numero degli alunni improvvidamente
validato dal Ministero, anche laddove si trattava di classi da 30 alunni.
C'è poi la partita sui docenti di SOSTEGNO, che è ALTRETTANTO VERGOGNOSA. Infatti PER
LA PRIMA VOLTA nella  storia,  da  quando  esiste  l'integrazione  dei  diversamente  abili,  se  ne
DISPONE L'UTILIZZO IN FUNZIONE DI TAPPA-BUCHI per gestire la classe IN ASSENZA
DEL TITOLARE DI SCUOLA COMUNE, a cominciare dalla scuola Primaria, dove la presenza
dell'insegnante di sostegno è più che mai destinata al lavoro con i diversamente abili. TUTTO SI
RIBALTA. LEGGERE PER CREDERE: "...potendosi temporaneamente attribuire la speciale presa
in carico dell’alunno con disabilità al docente di posto comune della classe".
INFINE il sacrificio totale per gli EDUCATORI, per i quali, già oberati da un utilizzo ad libitum, a
destrutturazioni ed aumenti dell'orario, etc., sostituibili solo per l'impegno notturno: "...qualora non
si  possa  garantire  la  sorveglianza  notturna  dei  convittori  e  delle  convittrici,  il  rettore/dirigente
scolastico  procederà  alla  nomina  di  personale  supplente  solo  al  fine  di  garantire  il  rapporto
numerico adeguato tra personale in servizio e numero di convittori effettivamente residenti" (art. 2,
comma C).

PER SAPERNE DI PIU' ISCRIVITI AL CANALE YOU TUBE DELL'UNICOBAS!

AD ESEMPIO GUARDA IL CONFRONTO DEL 28/10/2020 TRA STEFANO D'ERRICO
(segretario  nazionale  Unicobas)  e  ANTONELLO GIANNELLI (Presidente  dell'ANP) SUL
TEMA DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA ORGANIZZATO DA LA TECNICA
DELLA SCUOLA.

SE HAI PERSO LA DIRETTA PUOI COMUNQUE GUARDARE ORA IL VIDEO. 
D'Errico  e  Giannelli  hanno  risposto  alle  domande  del  direttore  della  Tecnica  della  Scuola
Alessandro Giuliani. Ha condotto il giornalista Fabrizio De Angelis.
Per rivedere la diretta questo è il link: https://bit.ly/34BNqzK 
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